
PAG. 1 2 l'Unità ROMA-REGIONE Mercoledì 24 febbraio 1982 

Senza proposte, senza indicazioni, il documento della giunta 

Regione: ma nel bilancio 
l'Alto Lazio dove sta? 

Il ritorno alla logica del localismo, al clientelismo, alla elargizione dei fondi a pioggia 
Il gas algerino - Come sono state ridotte a un vuoto rituale le consultazioni 

Se proviamo a leggere il bi
lancio regionale da una ango
lazione territoriale o per pro
blemi rilevanti come la casa e i 
trasporti si resta increduli di 

Ì 'ronte alla sua genericità e al-
a sua inconsistenza, davvero 

sconcertanti. L'Alto Lazio, per 
fare un solo esempio, non esi
ste; è tutto da scoprire e si par
te da zero. 

Una domanda di fondo si 
impone ed è incalzante per la 
giunta regionale. Quali indi
cazioni, quali proposte, quali 
scelte, avanza la giunta per il 
Nord della regione? Dove sono 
finiti i ripetuti discorsi sul rie-
quilibrio territoriale e sulla 
epriorità» del Nord Lazio? 

Immaginiamo la risposta. 
Vogliamo decidere il da farsi 
dopo le consultazioni; altri
menti perché sentire i comuni 
e le forze sociali ed economi
che; non siamo dei centralisti; 
le nostre consultazioni sono 
veramente aperte. 

È proprio questo l'argomen
to «forte» della giunta regiona
le. Siamo, invece, all'esercizio 
più. scoperto della demagogia. 

,Le. consultazioni, infatti, 
non possono essere un nuovo 
rituale dove ognuno presenta , 
le proprie richieste e dove la 
risposta sembra già essere 
scontata: la esigenza è giusta, i 
soldi disponibili pochi, vedre
mo quanto sarà possibile fare. 
TI passo indietro è evidente. Si 
torna al localismo, alla solleci
tazione di tutte le spinte, al 
clientelismo, alla elargizione 
di fondi a pioggia. È la strada 
per affossare la programma
zione, così come era stata av
viata, seppur tra tanti ostacoli 
e difficoltà. 

Nel bilancio non c'è traccia 
della «bretella» per il metano

dotto per l'impiego nell'Alto 
Lazio del gas algerino; non si 
fa cenno alla costruzione della 
grande diga sul fiume Fiora 
per irrigare oltre 27 mila etta
ri nella Maremma che potreb
be diventare, così, una delle 
zone più fertili d'Italia; si i-
gnora l'interporto da realizza
re ad Orte come un centro per 
una diversa organizzazione 
del trasporto merci — strada e 
rotata — con una funzione na
zionale. Non solo non si parla 
di tutto questo, ma, nel bilan
cio — fatto assai grave — l'a
gricoltura è la più colpita; si 
bloccano i programmi avviati 
dall'Ersal per il potenziamen
to degli impianti, per la realiz
zazione ài nuove strutture a-
gricole per la lavorazione e la 
commercializzazione dei pro
dotti; si tagliano i finanzia
menti per la viabilità, per gli 
acquedotti, per la elettrifi
cazione; si ignorano le coope
rative. Lo stesso discorso vale 
per l'artigianato e la piccola e 
media industria. Nulla, infine, 
si dice sul turismo e sulle 
strutture ricettile. 
• Attraverso tali «scelte» si la
vora per una nuova emargi
nazione delle zone fragili nella 
regione. Ecco perché l'attuale 
giunta appare pericolosa e già 
rappresenta un ostacolo serio 
per lo sviluppo del nord Lazio. 
Per la casa siamo ormai allo 
scandalo. -

Di fronte all'acuta crisi edi
lizia e al bisogno di case che 
angoscia migliaia di cittadini 
la giunta continua a rinviare 
la pubblicazione dei bandi di 
concorso — già approvati dal
la giunta di sinistra — per la 
individuazione delle coopera
tive e delle imprese chiamate a 

• realizzare seimila e duecento 

appartamenti previsti dal pia
no decennale per la casa. Si 
tratta di utilizzare finanzia
menti per 186 miliardi dispo
nibili fin dal 1980! La ricerca 
di criteri clientelali per un' 
ampia discrezionalità nella 
scelta degli operatori è, ora, il 
vero motivo del gravissimo ri
tardo. . . . . . . . 

Ecco un esempio clamoroso 
di come si governa il Lazio da 
quando la t)C è tornata a far 
parte della giunta. Di fronte a 
tale comportamento quale cre
dibilità può attere il governo 
regionale quando afferma che 
il problema della casa è un «o-
biettivo prioritario»? Anche 
per la casa, però, non si avanza 
alcuna proposta concreta; si 
attendono invece ... le indica
zioni degli enti locali. Siamo 
all'assurdo, a riprova del pro
fondo distacco ai questa giùn
ta dalla realtà regionale, dai 
problemi che premono e ri
chiedono risposte precise. 

Per i trasporti si propone la 
contrazione di un mutuo di 35 
miliardi. Finalmente un impe
gno, una scelta in un settore 
tormentato e decisivo nella or
ganizzazione della vita sociale 
ed economica del Lazio! Pur
troppo non si tratta di questo. 
Il mutuo, in realtà, serve per 

f inanziare programmi, come 
'acquisto di bus già in circola

zione, avviati da tempo dalla 
giunta di sinistra. Non vi è 
nulla di nuovo, dunque.' Anzi. 
La recente legge quadro vota
ta dal Parlamento per il tra
sporto pubblico istituisce due 
fondi, uno per il ripiano dei bi
lanci di esercizio, l altro per gli 
investimenti. • .- • 

Alla Regione, nell'81, sono 
stati assegnati 51 miliardi per 
investimenti. La somma, però, 

non può essere utilizzata per
ché manca la legge regionale 
necessaria per i criteri di ri
partizione e di impiego e per
ché occorre uno stanziamento 
aggiuntivo, ma nel bilancio 
non c'è segno. Inoltre il Lazio, 
nella * ripartizione del fondo 
nazionale per il ripiano aei di
savanzi, è stato ^penalizzato» 
di ben 16 miliardi. Sembra che 
il taglio sia dovuto all'assenza 
di chi, sulla base di una docu
mentazione ineccepibile, dove
va sostenere le richieste regio- ' 
nali. 

Quanto è avvenuto avrà ri
percussioni sulle tariffe: i bi
lanci, infatti, devono essere, 
per legge, ripianati anche con 
l'aumento delle tariffe. Vi è 
poi una bozza di decreto, pre
disposta dal ministro dei Tra
sporti, secondo cui le tariffe, 
nel Lazio, dovrebbero addirit
tura triplicare. •'• 

Vi sono sufficienti motivi 
per giudicare inconsistente e 
negativo il bilancio di previ
sione presentato dal pentapar
tito. E dire che, sul ipopolo», 
l'assessore Gallenzi parla di 
tanni buUplVepoqa delle giun,- . 
te dt'imtstra.,Ci.imolejgroprìó ^ 
uri...'icoraggiò non comune!». "* 
Oggi, in perita, èperfino diffi
cile parlare di buio; sul nulla 
non è possibile dare definizio
ni. "•--•••••; - .....~-

Una conclusione < emerge 
con chiarezza: la proposta di 
bilancio va profondamente 
modificata per evitare conse
guenze davvero preoccupanti 
E l'impegno del PCI e del suo 
gruppo regionale. 

Oreste Massolo 
«ice presidente della 

. commissione Lavori 
Pubblici 

idoglio, voto 
a sorpresa: su 
due delibere la 
De si astiene e 
il Pri è contro 

i Voto a sorpresa ieri, in 
consiglio comunale. Infatti 
su un punto all'ordine del 
giorno — le delibere per l'as
sistenza agli anziani •— vi è 
stato un ribaltamento degli 
schieramenti polìtici. : 

I repubblicani hanno vo
tato conto e la Democrazia 
cristiana si è astenuta, fa
cendo cosi approvare i prov
vedimenti proposti dalla 
giunta. Vediamo come si è 
svolta la seduta. La prima 
delibera della giunta — for
matasi a novembre con l'a
stensione del Pri — riguar
dava la proroga dei contratti 
con cooperative e associazio
ni per l'assistenza domicilia
re agli anziani, prevista per il 
periodo compreso tra il 1° 
marzo e il 30 giugno di que
st'anno. , : 
: Sulla materia dell'assi
stenza agli anziani l'ottava 
commissione aveva discusso 
a lungo 11 provvediménto ed 
era arrivata alla decisione 
che, in attesa di una com
plessiva ristrutturazione del 
servizio che garantisca su 
tutto il territorio comunale 
un'assistenza più qualificata 
ed omogenea e che passerà 
necessariamente attraverso 
nuovi affidamenti realizzati 
per concorso pubblico, era 
arrivata alla decisione che il 
servizio comunque non do
vesse essere interrotto. DI 
qui la decisione di prorogare 
i contratti. 

E su questo c'è stato il voto 
a sorpresa. La De si è astenu

ta, il Pri ha votato contro, so
stenendo la necessità di non • 
passare attraverso la media
zione della proroga dei con
tratti con le cooperative, ma 
di andare subito ad una ri
strutturazione globale dell' 
assistenza. "' ~" 
' Con gli stessi schieramenti 

è passata anche una seconda 
delibera, • presentata dalla 
giunta, riguardante anch'es
sa provvedimenti a favore 
degli anziani. Cioè la De si è 
astenuta e il Pri ha votato 
contro, sulla proposta di a-
perture di credito dall'inizio 
dell'anno fino alla fine del 
giugno del 1981, credito che 
serve a garantire agli anzia
ni 1 servizi di mensa, di la
vanderia, di pedologia ed al
tri ancora. 
' Quali riflessi avrà il voto 

di ieri sugli equilibri politici 
In seno al consiglio comuna
le è ancora presto per dirlo, 
lo si vedrà nelle prossime 
settimane. - -
- Sulla situazione del teatro 
dell'Orologio si registra una 
dichiarazione del prosindaco 
Severi. «Sono sempre stato 
dell'opinione — dice Severi 
— che nell'uso del patrimo
nio pubblico sia necessaria 
la più assoluta trasparenza. 
A questa norma non è lecito 
derogare nemmeno in nome 
della cultura o quando si 
tratti di soggetti associativi». 
Continua poi Severi: «Fatti di 
questa natura non sono inln
fluenti nei ' rapporti tra la 
giunta e la città e nei rappor
ti interni alla giunta». 

Conferenza stampa dell'assessore al bilancio Falomi 

Tassa sulla Nettezza Urbana: 
«guerra» del Comune 

ai tanti, troppi evasori 
Sanatoria per chi pagherà entro il 30 giugno - L'evasione si 
aggira intorno al 45% - Atto di giustizia verso gli altri cittadini 

Meccanizzato, moderniz
zato, reso più razionale ed ef
ficiente. Per parecchio tem
po la questione Nettezza Ur
bana è stata uno dei punti 
dolenti della città fino a 
quando l'opera di razionaliz
zazione della raccolta del ri
fiuti non è stata completata. 
Da allora, indubbiamente, 
una parte di questa città è 
cambiata, e in meglio. Il ser
vizio ha però impegnato per
sonale, tecnico e ammini
strativo, e soprattutto soldi, 
molti soldi. 

Per recuperarli 11 Comune 
aveva pensato di istituire 
una %: tassa, relativamente 
modesta. Una tassa che nel 
1981 avrebbe dovuto fare af
fluire alle casse capitoline 24 
miliardi e rotti. «Avrebbe» 
perché questa tassa in realtà 
la pagano in pochi. Talmente 
pochi che l'assessore al bi
lancio e ai Tributi, il compa
gno Antonello Falomi, si è 
visto costretto ad indire una 
conferenza stampa proprio 
su questo tema. «Evasori, at
tenzione: abbiamo messo a 
punto un sistema di indivi
duazione di tutti gli insol
venti. O pagate entro giugno 
11 servizio di cut usufruite o i 
conti che faremo terranno 
conto anche di tutti gli arre
trati, non una lira di meno». ' 

L'assessore, si capisce, si è 
espresso in termini più sfu
mati, ma era questo il senso 
di una conferenza stampa 
che ha voluto essere anche il 
primo passo per una mag
giore sensibilizzazione dell' 
utenza oltre che un segnale 
di allarme. 

Su un milione di nuclei fa

miliari iscritti all'anagrafe, 
infatti, risulta che solo poco 
più di 687 mila sono coloro 
che pagano regolarmente la 
tassa. Gli altri, semplice
mente, non hanno mai paga
to, vuol per scarsa informa
zione vuoi per pura disone
stà. Da un controllo su un 
campione di 5000 utenti A-
cea, effettuato su cervello e-
lettronlco e quindi con crite
rio assolutamente imparzia
le, è risultato che 1 «possibili 
evasori» sarebbero la bellez
za di 2253, una percentuale 
che si aggira attorno al 45 
per cento, insomma altissi
ma. 

A tutti questi possibili eva
sori è in corso di spedizione 
una lettera nella quale si in
vitano tutti gli utenti a rego
larizzare la loro posizione 
entro 11 30 giugno di quest* 
anno. '••'•• 

«Un atto — si legge nella 
lettera che molto presto arri
verà a migliaia di romani — 
di un dovere civico ma anche 
e soprattutto un atto di giu
stizia verso quella maggio
ranza di cittadini che pagan
do la tassa dovuta finisce per 
sobbarcarsi da sola l'onere di 
far funzionare un servizio». 
•• Se i destinatari di tale sol
lecito si metteranno in rego
la entro la data indicata (lo 
ripetiamo a tutti i distratti: 
30 giugno) verrà applicata 
nei loro confronti una sorta 
di «sanatoria» per cui non pa
gheranno gli arretrati e nel 
loro confronti non verrà ap
plicata alcuna penale. Diver
samente saranno considera
ti evasori fiscali a tutti gli ef
fetti e perciò perseguibili pe
nalmente. 

Polonia, socialismo e terza via: 
assemblee alla sezione Lanciarli 

I fatti polacchi, la pace, il socialismo. Su questi temi la 
sezione del Pei Petroselli-Lanciani ha organizzato una se
rie di assemblee pubbliche. La prima s'è già svolta la setti
mana scorsa col compagno Proietti. 

II secondo incontro è previsto per oggi alle 18,30 sul tema 
«La politica del blocchi». Partecipa il compagno Giuseppe 
Boffa. 

Un'altra assemblea si terrà il 10 marzo sempre alle 18,30 
su «I paesi socialisti»; sarà presente il compagno Adriano 
Guerra. 

L'ultimo incontro si svolgerà il 12 marzo e avrà come 
tema «La terza via». All'assemblea parteciperà il compa
gno Pietro Ingrao. 

Case Genghini: 
impegno 

del Comune 
per l'utilizzo 
degli alloggi 

Case Genghini: un altro 
grosso problema la cui solu
zione è decisiva per affronta
re seriamente il dramma del
le abitazioni. Sono 270 ap
partamenti, in parte ultimati 
(per tre quarti occupati abu
sivamente) abbandonati a se 
stessi ormai da quasi due an
ni. Ieri, in Campidoglio, pro
prio su questo tema si è svol
to un incontro tra il consiglio 
di fabbrica del «Gruppo Gen
ghini» e gli assessori Celestre 
Angrisanl e Piero Della Seta. 
' I rappresentanti sindacali 
hanno esaminato la situa
zione — definita negativa — 
dell'azienda, che da oltre 18 
mesi è gestita da un commis
sario governativo (dopo il 
crack di Genghini). Finora 
non è stato presentato alcun 
piano di risanamento. E que
sto — hanno 'sottolineato l 
lavoratori del consiglio di 
fabbrica — comporta conse
guenze pesanti sulla soluzio
ne del «caso». Il sindacato 
chiede l'intervento del Co
mune per giungere a dare In 
affitto finalmente le case di 
Genghini rispondendo alla 
domanda di alloggi della cit
tà. 
• Della Seta e Celestre An
grisanl hanno assicurato 1* 
appoggio del Comune alla 
lotta dei lavoratori. Presto — 
hanno detto — ci sarà una 
discussione in Giunta su 
questo problema, si sollecite
ranno gli organi governativi 

/competenti e si chiederà un 
incontro col commissario. 
Bisogna trovare una soluzio
ne per i 270 appartamenti. 
Gli assessori hanno riaffer
mato la posizione del Comu
ne, contraria alle occupazio
ni che danneggiano altre fa
miglie bisognose di case. In 
ogni caso la richiesta deve 
essere quella dell'«obbligo a 
contrarre». Ed è chiaro che il 
problema delle occupazioni 
vincola qualsiasi progetto di 
risanamento. Una nuova 
riunione è prevista dopo la 
discussione in Giunta e dopo 
l'incontro col commissario. 

Di dove in quando 

Saltato il concerto dome
nicale per lo sciopero legato 
al rinnovo del contratto di 
lavoro, 11 direttore Charles 
Mackerras è potuto salire sul 
podio dell'Auditorio di Via 
della Conciliazione soltanto 
lunedi sera. Il suo program
ma sembrava una finestra a-
perta sull'Oriente; compren
deva, infatti, musiche di 
Dvorak, Janacek e Ciaiko-
vskL Anche se poi, a ben 
guardare, dei pezzi in pro
gramma solo queiio di Jana
cek (la rapsodia per orche
stra Taras Bulba, ispirata li-

Due concerti in uno, nel
la serata in cui il flautista 
Roberto Fabbriciani e il 
pianista Massimiliano Da
merini hanno proposto, al
l'Olimpico, per la Filarmo
nica, pagine dell'altro ieri, 
accanto ad una importante 
rassegna di musica d'oggi. 
La Sonata op. 2, n. 3 di Mu
zio Clementi, quella in do 
maggiore di DonizetU, la 
Fantasia per flauto (ma an
che violino o clarinetto) e 
pianoforte di Rossini, per 
non dire della Siciliana e 
Burlesca op. 23, di Casella, 
al sono alternate, con un 
certo gusto per l'eccentrico, 
alla Sequenza /, per flauto 
solo e Sequenza IV, per pia
noforte» di Luciano Berlo, 

All'Auditorio 
«Taras Bulba» 

di Janacek 
prevale su 
Ciaikovski 
e Dvorak 

beramente al noto romanzo 
di Gogol e alle gesta del leg
gendario condottiero) era ve
ramente permeato del carat
tere della musica popolare, 
con il suo ritmo cangiante e 
vivace, la melodia che scorre 
da uno strumento all'altro, 
creando una girandola di ot
timismo. 

Il brano di Janacek ha 
messo alla prova le capacità 
direttoriali di Mackerras e la 
saldezza del suono orche
strale, assai più della tran
quilla evocazione della natu
ra, contenuta nel brano di 

All'Olimpico 
Fabbriciani 
e Damerini: 
due concerti 
in una volta 

ai Nidi di Donatoni, al 
«...d'un Faune» di Sciarrino, 
ai Respiri di Ferrerò. Fab
briciani e Damerini sono 
due meritevolissimi ed an
che giustamente celebrati 
interpreti, rivolti con intel
ligenza al repertorio mo
derno e contemporaneo, 
per cui era inevitabile che 
esaltassero soprattutto le 
testimonianze del nostro 
tempo. Al pubblico, aperto 
nell'interesse e numeroso 
in rapporto all'impegno ri
chiesto dal concerto, I due 
solisti hanno offerto, sul 

Dvorak, l'ouverture *Nel re
gno della natura», e della Sui
te in sol maggiore di Ciaiko
vski. - i ; i 

Due brani di chiara ade
sione a schemi romantici or
mai un po' logori (siamo alla 
fine dell'Ottocento): netta
mente inferiore al nome del 
suo autore il primo, e invece 
perfettamente ciaikovskiana 
la Suite, con la consueta me
scolanza di sottile malinco
nia e di esteriore ricorso a 
melodie perentorie, apporta
trici di necessarie certezze. . 

Qui l'orchestra ha convin
to di più, concludendo il con
certo a colpi di grancassa 
con la brillante «polacca» fi
nale. Una parte di spicco, 
nell'opera di Ciaikovski, l'ha 
avuta anche 11 violino solista 
di Giuseppe Pencipe, già pro
tagonista, Io scorso venerdì, 
del concerto nella Sala Acca
demica. 

c cr. 

lussuoso piatto della loro 
maestria, un itinerario le
gittimo, non tendenzioso, 
sostanzialmente ufficiale, 
attraversò la musica italia
na dei nostri giorni. Per en
trare nel merito, diremmo 
che il peso ormai storico 
delle molecole melodiche 
nella dimensione strumen
tale delle due Sequenze di 
Berlo, la filigrana argentea, 
tutta divagante di Donato
ni, il «negativo* del pome
riggio debussyano di Sciar
rino e le curiosità timbriche 
di Ferrerò (oggi forse in via 
di superamento), non pote
vano trovare mèntori più 
autorevoli e devoti.. 

«La faro!» del figlio cambiato» 

La prima di un'opera 
che suscitò scandalo 

Va in scena stasera, al Teatro dell'Opera, Lo favola del figlio 
cambiato, di Maliptero su libretto di Pirandello, che dopo la 
•prima» del 1934 nel massimo teatro della capitale, non era stata 
più rappresentata. Intorno a questa Favola, sorsero polemiche di 
varia natura, tali che, nonostante il successo in Germania, a 
Roma fini con l'essere proibita. Un quotidiano del tempo definì 
l'opera di Malipiero e Pirandello una «sconcia» favola che offen
de i prìncipi tanto della moralità, quanto dell'autorità*. 

Di che si tratta? 
Le streghe hanno cambiato il figlio a una madre. Il figlio dei 

poveri va in casa dei re, e il prìncipe in casa dei poveri Quando 
il cambio sarà chiarito, il vero principe rinunrìetà a tutto, e 
rimarrà a vivere in umiltà. 

L'opera, diretta da Gianandrea Gavazxeni, si avvale della re
gìa di Virginio Puechere di scene e costumi approntati da Ago
stino Pace. 

L'allestimento viene dal Teatro Massimo di Palermo. Cantano 
Radmila Bakocevic, Tina Tarquini, Maria Gabriella Onesti, An
gelo Marchiando Giovanni De Angelo, Gianna Crescentiai, Ma
rio Bastala, Angela Rotati, Elvira Spicca, Silvia Silver», Nella 
Verri, Carlo Tuand, Etto Di Cesare. Andrea Snaski e Mario Fer
rara ' ' ,;.-.; 

NELLA FOTO; luigi Wwwdsf» e Pam Lutai Mai»i«io. 

Se di vogliono avere un bel 
po' d'informazioni sul Carne
vale, almeno su quello più 
sfrenato della Roma papalina, 
e sì è anche di quei tempera
menti da aneddotica, a cui pia
ce passeggiare per i rioni e 
controllare che la città eterna 
esista ancora, rassicurante, 
sotto le bizzarrie del tempo; se, 
in più, a apprezza la risata non 
precisamente sottile e il ri
chiamo ammiccante all'attua
lità, ecco, all'Anfitrione, la 

Fiorentini e De Chiara all'Anfitrione 

Sono un oste romano: 
com'era il Carnevale 

ve lo racconto io 
farsa di Fiorenzo Fiorentini e 
Ghigo De Chiara, autori e re
gisti di Tira to spago, tira la 
sega, è Carnevale e chi se ne 
frega. 

Immaginiamo, dunque, una 
brigata dei tempi di Mastro 
Titta, riunita in osterìa, gli uo
mini in camicia e le donne in 
corpetto, in allegria ebbra ma 
la mano già pronta sul coltello 
e l'oste (Fiorentini) che, pro
prio come un «romano de Ro
ma* che recita se steso, distri-

CASA DELIA CULTURA 
LARGO ARENULA 26 • ROMA 

MERCATO DELL'ARTE 
E CULTURA 

Marilena Bonomo 
Giorgio Marconi 
Filiberto Menna 
Francesco Moschini 
Francesco Vincitorio 

OGGI ore 21 

buisce il litro e lo condisce di 
sentenze. La sua sapienza è 
proverbiale e la storia raccon
tata lo è altrettanto, con ru
móre in voglia di parodia, un 
po' da «guardiano der Preto
rio», un po' da Rugantino e, ma 
solo nei momenti migliori, da 
Asterà nostrano. 

Le guerre puniche, perciò, 
sono viste naturalmente dal 
bordello, papa Borgia è nel sa
lotto di famiglia e Porta Pia 
viene affidata agli occhi di 

quel bersagliere-monumento 
che è condannato a correre nei 
secoli con le sue gambe di 
bronzo. I siparietti che si apro
no su cubicoli e finzioni di reg
ge pontificie s'intervallano 
con le canzoni per voci pode
rose o s'insaporiscono con la 
nudità casalinga delle attrici, 
che traluce, o più spesso s'e
spone, in mezzo ai pepli 

Lo spettacolo trova il con
senso del suo pubblico (è una 
platea da giovedì grasso e im
pettito, da trasgressione in 
giacca buona traferitasi qui, 
sembra, direttamente dallo 
spazio estivo di Fiorentini al 
Giardino degli Aranci) lo pro
curano accanto al factotum, 
gli attori Enzo Guarino, Ema
nuela Bruzzeri, Renato Cortesi 
e Lilla Gatto. 
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LA PIÙ* GRANDE BOUTIQUE 
DEL MONDO au 4.500 mq. 

• Via dena Maglina. 233 

Annuncia te vendita a rata di tutta la maree esistente 
Lo Mimmi» dì efienti possono verificare l'effettivo SCONTO 
del 50% sv tutti i espi di PELLICCERIA, alcuni esempi: 

• LAPIN L 60.000 
• PANTALONI DI VERA PELLE L. 85.000 
• JEANS FINO A TAGLIA 58 L 7.000 
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Editori Riuniti 

IJbridibase Rinascita è la storia del •partito nuovo* 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 


